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Comitato scientifico: 

Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Silvio 

BOLOGNINI (Professore straordinario di Filosofia del diritto) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – Costanzo Mario CEA 

(Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI 

(Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) 

- Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di 

studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Lorenzo DELLI 

PRISCOLI (Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte 

Costituzionale) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Magistrato, Ufficio massimario 

presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – 

Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio 

FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi 

IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) – Serafino RUSCICA 

(Consigliere parlamentare, Senato della Repubblica) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di diritto processuale 

civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente di Corte di Appello) - Bruno SPAGNA MUSSO (Magistrato, assistente di studio 

alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato, Vice Capo dell’Ufficio legislativo finanze del Ministro 

dell’economia e delle finanze) – Antonella STILO (Consigliere Corte di Appello) - Antonio VALITUTTI (Consigliere della 

Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore ordinario di diritto privato). 

 

 

 
E’ possibile provvedere a sostituire il nominativo di un teste deceduto 

anche con altro che non sia stato indicato nelle memorie ex art. 183 
c.p.c. Ammessa la rimessione in termini del difensore decaduto perché 

impedito a raggiungere il Tribunale a causa di un incidente stradale. I 
Comuni rispondono ex art. 2051 c.c. dei danni cagionati dai dossi non 

segnalati. 
 

I Comuni rispondono ex art. 2051 c.c. dei danni cagionati dai dossi, ove non 
appositamente segnalati, all’interno della perimetrazione dei centri abitati, e 

dunque a prescindere dalla natura occulta o meno dell’insidia.  
Una volta riaperto il traffico veicolare, l’impresa appaltatrice, nel dubbio circa la 

sussistenza di una sua responsabilità, non risponde ex art. 2043 c.c. dei danni 
provocati dai dossi realizzati in conformità alle direttive tecniche fornite dal 

Comune committente. 

E’ consentita la rimessione in termini del difensore decaduto perché impedito a 
raggiungere il Tribunale a causa di un incidente stradale, e dunque anche in 

ragione di una circostanza estranea al giudizio. 
E’ possibile provvedere a sostituire il nominativo di un teste deceduto anche 

con altro che non sia stato indicato nelle memorie di cui all’art. 183 comma 6 
c.p.c. 

 



 

 

 

Tribunale di Milano, sentenza del 19.8.2014, n. 102841 
 

 
…omissis… 

 

 
…omissis… 

 
 

 
 
                                                 
1 Si ringrazia per la segnalazione l’avv. Stefano GALLANDT, difensore della parte vittoriosa. 



 

 

 

 
 

 
 

 



 

 

 

 
 
 

 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 
 
 

 



 

 

 
…omissis… 

 

 
                         Xxxx della somma di euro 1800,oo, oltre rivalutazione  

                         Monetaria ed interessi legali; 

                         2) condanna l’appellato Comune di Pregnana  

                         Milanese al pagamento a favore dell’appellante 

                         XXXXX delle spese di entrambi i gradi del  
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